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Art.01. Ai sensi della legge N. 753 del 12 ottobre 1982, per ” miele” si intende il prodotto alimentare che le api domestiche producono dal nettare dei fiori o dalle secrezioni provenienti da parti vive di piante o che si trovano sulle stesse, che esse bottinano, trasformano, combinano con sostanze specifiche proprie, immagazzinano e lasciano maturare nei favi dell'alveare. Tale prodotto può essere fluido, denso o cristallizzato.

Il miele a seconda dell'origine si distingue in:
a) miele di nettare: miele ottenuto principalmente dal nettare dei fiori;
b) miele di melata: miele ottenuto principalmente dalle secrezioni provenienti da parti vive di piante o che si trovano sulle stesse.

Art.02. Il miele prodotto e conferito dai Soci deve essere conforme alle definizioni ed alle norme previste dalla legge N. 753 del 12 ottobre 1982 e successive modifiche ed ai regolamenti e direttive CE concernenti il miele. In caso contrario il miele verrà declassato a miele per pasticceria o restituito al Socio che dovrà pagare i costi delle analisi, magazzinaggio, scarico,ricarico ed eventuale trasporto. Il Consiglio di Amministrazione, in base alla gravità del caso può deliberare sanzioni fino ad un massimo di Euro 3.000 e/o l’esclusione da Socio.

Art.03. La conduzione degli apiari deve essere effettuata secondo modalità che garantiscano la qualità del miele e non costituiscano fonti di possibile inquinamento. in particolare le aree di posizionamento degli alveari dovranno essere ben distanti da fonti di contaminazione ed inquinamento. Il Socio nella cura delle patologie delle api si impegna ad utilizzare solo ed esclusivamente le sostanze autorizzate  Il Socio è, comunque, responsabile sia civilmente che penalmente della salubrità del miele conferito. E’ assolutamente vietato alimentare gli alveari durante il raccolto, aggiungere miele estraneo al proprio prodotto o conferire miele di produzione altrui. E’ vietata la consegna di miele riscaldato. 

Art.04. E’ obbligo del socio partecipare a tutte le attività della Cooperativa  conferendo i prodotti che la Cooperativa intende lavorare, trasformare o vendere. E’, tuttavia , consentito al  socio che commercializza il proprio prodotto al dettaglio vendere direttamente l’intero ammontare della sua  produzione.Tutti gli altri soci sono obbligati a conferire almeno una parte della loro produzione. I soci conferitori potranno godere , per i conferimenti 2008, dei seguenti incentivi:

1. i soci che abbiano conferito quantità di prodotto omogeneo(della stessa varietà) superiori a 50 q.li,al momento del saldo, riceveranno un incentivo di 2 centesimi per chilogrammo , i soci che abbiano conferito quantità di prodotto omogeneo superiori a 100 q.li riceveranno un incentivo di 4 centesimi per chilogrammo

2. un premio  alla costanza dei conferimenti pari a 2 centesimi per chilogrammo verrà riconosciuto ai soci che globalmente nell’annata abbiano conferito un quantitativo superiore a 110 q.li.

Gli incentivi  di cui al punto 1. e al punto 2. sono cumulabili e sono finalizzati a premiare la partecipazione alle attività della Cooperativa.

Per partenza bilico da magazzino socio si rimanda all'’art. 13

Il Consiglio di Amministrazione, valutato l’andamento dei conferimenti di ogni annata, potrà decidere di confermare o di rivedere l’entità dei premi di cui sopra o di quelli previsti dall’articolo 13.In base alle richieste del mercato potrà incentivare o disincentivare il conferimento di alcune tipologie di conferimenti. 
Art. 05 Ogni anno i Soci utilizzando il modulo predisposto sono tenuti a comunicare entro il 15 settembre (o altra data stabilita dal Consiglio) le qualità e quantità di miele che intendono conferire.

Art.06. I termini per la consegna del miele sono:

· 15 di settembre per i mieli primaverili ed estivi (tarassaco, acacia, castagno)

· 30 di ottobre per i mieli estivo-autunnali 

· 15 novembre per i mieli autunnali (eucaliptus autunnale,erica,edera)

Il miele deve essere consegnato alla sede operativa di Cussanio

I soci che non sono in grado di rispettare le scadenze suddette devono comunicare per scritto entro il 31 agosto (o altra data stabilita dal consiglio vedi art. 5) quando intendono consegnare il miele, concordare la consegna con i responsabili della Cooperativa entro la data prevista per il termine di conferimento del miele in oggetto. 
Il Consiglio ha facoltà di anticipare o ritardare i termini per la consegna, eventuali variazioni verranno comunicate. 

Il Consiglio ha la facoltà di riaprire in casi  particolari il conferimento di alcuni mieli. 

Art.07. I quantitativi di miele inferiore a n. 6 fusti devono  essere consegnati nei giorni di venerdì e sabato.

La consegna di quantitativi superiori a 6 fusti avverrà secondo un calendario stabilito dalla cooperativa.

Si ricorda di evitare di portare il prodotto in più riprese e che il miele deve essere il più omogeneo possibile.

Art.08. Il miele deve essere conferito nei fusti della Cooperativa riportanti il marchio “Cooperativa Piemonte Miele”. Il peso netto deve essere di circa 300kg .

Non si accettano fusti con scritte e etichette o fusti deformati, arrugginiti o mal ridotti . 

A richiesta può essere accordato (ad esempio al nuovo Socio che già avesse stoccato il prodotto nei fusti) l’utilizzo di imballaggi diversi, purchè giudicati idonei dal personale della Cooperativa.

Art.09. Per ogni lotto si provvede a formare tre campioni rappresentativi prelevando il miele, in presenza del Socio, direttamente dai fusti.Un campione,opportunamente sigillato, viene affidato al Socio che è tenuto a conservarlo per almeno tre anni.Gli altri due rimangono alla Cooperativa,uno come campione di garanzia in caso di contestazione, l’altro per i campioni da inviare ad un laboratorio di analisi (accreditato dal SINALo ISS o inserito nell’elenco regionale) convenzionato con la Cooperativa per la ricerca di eventuali residui di pesticidi, antibiotici ecc... nonchè per la determinazione dello spettro pollinico e quant’altro si renda necessario verificare.La cooperativa si impegna a segnalare al Socio, appena ne sia informata e comunque entro la chiusura dell’esercizio sociale, eventuali difformità. 

Art.10. All'’atto di ogni conferimento viene redatta una bolla di consegna con le seguenti specifiche: 
· numero di lotto 

· la varietà di miele (Acacia, Melata, Castagno…)

· la classe di appartenenza

· quantità (kg)

· numero dei fusti componenti il lotto

· umidità rilevata % (Ur)

· eventuali dichiarazioni del conferente

Il miele presentato in partite non omogenee viene classificato in base ai risultati ottenuti dall’analisi del campione risultante dalla miscela dei  fusti campionati. 

Art 11. Ad ogni lotto si attribuisce la classe di appartenenza nel modo seguente: 

1a qualità:tutto il miele che presenta umidità ≤ 17%       e      HMF ≤ 5mg/kg               

2a qualità:tutto il miele che presenta umidità tra 17% e 18% e  HMF tra     5mg/kg e 10mg/kg

3a  qualità: tutto il miele che presenta umidità tra 18% e 19.5% e HMF tra  10mg/kg e 15mg/kg

I mieli che presenteranno valori di umidità e/o HMF superiori a quelli indicati per la 3a qualità verranno classificati per pasticceria o restituiti al Socio.

Parametri particolari

Il miele di acacia viene classificato considerando,inoltre, il colore come segue:

1a  qualità:colore <8mm Pfund

2a qualità :colore tra 8mmPfund e 14mm Pfund

3a  qualità:colore tra 14mm Pfund 20mm Pfund

Il miele di melata di bosco viene classificato considerando, inoltre, le seguenti caratteristiche:

1a qualità :conducibilità elettrica >1,6 mS/cm e/o colore >a 100 mmPfund

2a qualità:conducibilità elettrica tra 1,4mS/cm e 1,6mS/cm e/o colore >90 mm Pfund

3a qualità: conducibilità elettrica tra 1,0 mS/cm e 1,4mS/cm e/o colore >80 mm Pfund

Il miele di arancio viene classificato considerando, inoltre, le seguenti caratteristiche:

1a qualità: polline di citrus > al 30% e/o colore < a 14mm Pfund  

2a qualità: polline di citrus >al 15% e/o colore  >a  14 mm Pfund

3a qualità: polline di citrus> al 5% e/o colore < a 30mm Pfund

Il miele millefiori viene classificato considerando, inoltre, le seguenti caratteristiche:

millefiori chiaro:colore < a 34mm Pfund

millefiori scuro: colore > a 34 mm Pfund

Il miele di castagno viene classificato considerando,inoltre, le seguenti caratteristiche:

1a qualità :conducibilità elettrica > 1,4 mS/cm e/o colore tra 70 e 80 mm Pfund

2a qualità :conducibilità elettrica <1,4 mS/cm e/o colore < a 70 o > a 80 mm Pfund

Art.12. Qualora le analisi evidenziassero la presenza di sostanze non conformi alle norme di legge la Cooperativa dopo avere informato il Socio provvederà in applicazione alle leggi vigenti.  Il Socio dovrà pagare entro 30 giorni i costi delle analisi, magazzinaggio, scarico,ricarico ed eventuale trasporto. Il Consiglio di Amministrazione, in base alla gravità del caso può deliberare sanzioni fino ad un massimo di Euro 3.000,la sospensione  e/o l’esclusione da Socio.

Art.13. Magazzino presso soci

Il miele può essere conferito dal Socio trattenendo il prodotto presso il proprio magazzino dopo              accordo con la direzione della Cooperativa, impegnandosi ad osservare le seguenti disposizioni: 

1) il Socio dovrà utilizzare solo i fusti della Cooperativa, qualora il miele fosse già stato  confezionato in fusti anonimi o di recupero oppure egli disponga di fusti non “Piemonte Miele” potrà utilizzarli solo dopo autorizzazione della Direzione. Il Socio si farà carico del lavaggio dei fusti e si impegnerà a conservarli puliti ed in buon stato fino al carico sul camion. 

2) il quantitativo di prodotto da trattenere presso il magazzino del Socio dovrà essere di  circa uno o più autotreni completi. Egli si farà carico di riempire tutti i fusti in modo che il peso netto risulti di 300 kg.e gli stessi non dovranno contenere schiuma, impurità, residui di cera, insetti o quant’altro possa far rifiutare la partita.

3) il miele dovrà essere omogeneo ed uniforme, nel caso si presentassero differenze le partite dovranno essere tenute separate.Da ogni partita dovrà essere prelevato un quantitativo  di prodotto di ca. 3kg. e consegnato in Cooperativa per le analisi ed eventuali campionature a clienti. I pesi delle partite saranno comunicati alla Cooperativa che provvederà ad emettere  la bolla di conferimento ed il miele verrà classificato in base ai parametri chimico- fisici ed organolettici dei campioni consegnati in Cooperativa. Il socio dovrà sottoscrivere la  dichiarazione sulla conformità del prodotto in base alle normative vigenti e che lo stesso è di propria produzione indicandone anche l’anno di produzione.

4) Qualora il miele risultasse diverso o venisse contestato dal cliente perchè non conforme al        campione/i o non risultasse conforme alle normative nazionali o della CE, il Socio si  impegna a pagare tutti i danni e le spese che ne potranno derivare ed a provvedere alI’ eventuale  ritiro del prodotto. 

5) Il socio deve essere in grado di caricare velocemente con adeguata attrezzatura i fusti  su camion o bilici e gli stessi dovranno avere facilità di accesso e di manovra.

6) Al miele conferito con questa modalità verrà riconosciuto un aumento di prezzo rispetto a quello conferito presso la Cooperativa di € 0.10 /kg. indipendentemente dalla varietà o qualità.

Il Socio è responsabile della conservazione del prodotto.
Art.14 Il Consiglio di Amministrazione determina l’epoca e l’entità degli acconti da corrispondere ai Soci tenendo conto della disponibilità di cassa e dell’andamento di mercato. I pagamenti vengono effettuati tramite bonifico bancario dopo comunicazione al Socio dell’avvenuta disposizione di accredito sul proprio c/c. Il saldo del prodotto viene definito dall’Assemblea dei Soci in concomitanza all’approvazione del bilancio dell’esercizio relativo. In particolare:

· I pagamenti di acconti o del saldo per i prodotti conferiti nei tempi previsti dal regolamento (15 settembre per i mieli estivi,30 ottobre per la melata ,15 novembre per i mieli autunnali) saranno effettuati tutti contemporaneamente.

· Il C.di A. nel  pagamento di acconti o del saldo può dare precedenza ai mieli che risultino di più facile mercato ed effettivamente venduti.

· Per eventuali conferimenti accettati dopo le date previste dal regolamento i pagamenti sia degli acconti che del saldo avverranno  dopo che siano stati effettuati i pagamenti per i conferimenti regolari e il valore del saldo potrà essere pari o inferiore a quello dei conferimenti regolari. 

 Art.15. Per qualsiasi controversia per questo regolamento è riconosciuto dalle parti il foro competente di Cuneo.
